
  1a  parte:   INDIVIDUI / IDENTITÀ 
  

Siamo diversi, ma siamo tutti insieme 
a chi piace il kebab, a chi la pizza mista 
io vorrei volare, io fare il macchinista, 
o essere un coniglio, o avere gli occhi laser 

Sappiamo inventar storie, con noi protagonisti 
sui monti a cercar bisce, o in terre congelate 
a galoppare nei prati, o a fare mille gol 
e combinare guai, che pazze le risate 

INNO  DELLA  SCUOLA  “6 MAGGIO 1848” 



È qui a Santa Lucia che c'è la nostra scuola 
quartiere ben chiassoso, però quando non piove 
vediamo su nel cielo la mongolfiera vola 
su nubi di parole, diretta chissà dove 

Insieme siamo tanti, ma con un cuore solo 
e quando creiamo, la mente prende il volo 
e gira in mille posti, con la fantasia, 
e in mezzo a tutto il mondo, è qui Santa Lucia! 

E passa sulle strade e gli alberi lillà, 
su case con i baffi, e tetti di cipolla, 
perfino sopra il fiume, venuto qui in città 
curioso di vederla colorata e bella 

2a  parte:   IL QUARTIERE – SANTA  LUCIA 

LA  CLASSE 



 3a  parte:  SCUOLA / CLASSE 
E tutti i giorni a scuola, a piedi o col calesse, 
ci andiamo col sorriso, nella nostra classe. 
Davanti alla lavagna, che pare un gran bel letto 
e sotto un lampadario come un coccodrilletto. 

   PARTE “RAP” 
6 maggio '48, somiglia a una gran torta 
ce la godiamo tutta, con la bocca aperta 
come un lungo viaggio, tra ricordi e sogni 
di com’eravamo, di quando sarem grandi 

  RITORNELLO STRUMENTALE + VOCALE 
Insieme siamo tanti, ma con un cuore solo 
e quando creiamo, la mente prende il volo 
e gira in mille posti, con la fantasia, 
e in mezzo a tutto il mondo, è qui Santa Lucia! 

LA  CLASSE 



“L’unico vero viaggio di esplorazione non 
consiste nell’andare  

in posti nuovi, 
ma nell’avere altri occhi.” 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                             M. Proust 


